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della Commissione del: Senato! 

| per mn eventuale conflitto nippo-ameri- | 

Con ti petit 

| Peeciallo Foch ha riferito al Consiglio 
cir” ‘a, le condizioni nelle quali si prepa- 

| ra l'esecuzione dei plebicsiti dal punto 
| di vista, militare si crede che la concen- 

paterni quello: che polranto 

‘Budondorf il maggiore nemico 

aitezle ha discusso il bilancio degli F- 
«tatî. Muller ha dichiarato che la seel- 

(continua » a migliorare 

   

| ’bis-iti dovranno aver luogo 

‘terminati ai primi 

| gucl momento. 

dii emngo. Occorre dare all’estero l’im- 

premo conto delle dure conseguenze del. 
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americano 
MESTINATON, 24 La Comm 

sione per gli Affari Esteri del Gusto | 

approvato ‘5 nuove riserve al trattato | 

di Versailles, Le. riserve sono le se- 

ouenti: ; 
1 - Gli Stati Uniti si riservano in- | 

tera libertà. di azione circa le clausole | 

che rig guardano Jo Sciantung. 

|, \ 

| 

| 

Di Ii regolamento delle transa-|. 3 

zioni commerciali tra gli Stati Uniti e; 
îa Gormania che deve essere compilato || 

  

Gassna. Commissione preparatoria do-<|. 
vrà es$ rei approvato dal Congresso. 

ta 
| 

.— Il Congresso deciderà se gli). 

| 

   

i Uniti debbano contribuire o no 
lle spese pel Segretariato. della So- | 

cietà delle Nazioni e delle Commissioni 

rr dal trattato. 
-— Circa la clausola relativa alla |. 

dii degli armamenti, il Con-| 

gresso si riserva il diritto di'aumentare | 
sli armamenti stessi nel caso in cui gli | 
Stati Uniti. si trovassero coinvolti in| 

una guerra 0 minacciati da un’inva- 

sione. î 
5. — I sudditi E, possono 

continvare a mantenere relazioni com. | 
merciali e finanziarie con i sudditi di 
altri Stati anche nei casi previsti dal. 
Tart. 8 del trattato. 

Stat 
ne 

“ali. riserve tendono tutte a mette- 

re sn mn piede di. privilegio ecceziona, 

‘agli Stati Uniti di fronte alle altre 

Potenze: tutti i diritti, nessun onere; 

putti i vantaggi, nessun vincolo. Hanno 

rim earattere .di imperialismo . esoso. 

moaligcono, insieme, la preoccupazione 

ego. 

BeSenato americano 

tw E. 8 

le | respingera 

è Fattuazione: del Tratto 
PARIGI, 24, — Il Consiglio Supre- 

me ha approvato la relazione del co- 
mitato di esecuzione del trattato di pa- 
ce 8 l’organizzazione amministrativa 

delle Commissioni per i plebisciti. I 
plenipotenziari hanno comunicato che 
grano in grado di designare i i loro rap- 

ntanti in tali commissioni. Il ma- 

travione e il trasporto delle truppe che 
debbono occupare le regioni ove i ple- 

saranno 

di novembre il trat. 

fato di pace diventerebbe esecutivo da 

Ja cessazione delle ostilità e Francia 
PARIGI, 24, — N ournal Officiel» 

pubblica il testo dello legge determi. 
nante la cessazione delle ostilità. 

I tedeschi. 

—L'akbondano del criferie del rango 

BERLINO, 24. — L'assemblea na- 

(ta dei funzionari non deve essere più 
‘Bassit su considerazioni di nascita 0 

pressione che ta repubblica in Germa- 
‘mia si è consolidata, 

Wuller ha sossiunto: «Noi ci rende- 

Ta guerra soltanto Quando dovremo pa- 
gare. Pagheremo ciò che potremo e 

mon di più». 
Muller ha detto che lo stato gociali- 

sta tedesco ha i suol più grandi nemici 
îm Lmdendorff e nella sua guardia. 

| Muller ha poi soggiunto : «Dobbiamo 
imparare a conoscere la mentalità delle 

mazioni estere. Clemenceal un. giorno 
ha detto: Noi siamo padroni! Questo 

è un tono al quale non eravamo stati 

abituati neppure dai pangermanisti e 
rhe male si accorda con la Lega! delle 

\ razioni». 

» se LV 
n A 

| WASHINGTON, 94, — To stato di 

lic del Presidente Wilson continua 
Ù migli ‘rar è, 7 

  

|l'escenzione di ‘Lenoir 

| morte l'otto maggio per intelligenza 
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‘PARIGI, 24. — Lenoir sondannate a! 

{ co} nemieo è stato giustiziato stamane 

‘alle 7 e un quarto ® Vineennes. Î gen. 

darmi han dovuto sostenere i conden- 

e lungo il percorso. 

| rivendicare la mia concezione della po- 

[zare nella calma dî una pace duratura. 

dello Stato Maggiore palacso dicei 

soviezo, l’avve ersario prosegue con sem- 

pre nuovi rinforzi una energica offen- 

siva. 

Muece, e calma. In questi giorni ultimi 
le truppe! ’r1emiche sono messe in fuga 

a Bubrujak si sof rritiraterad est ol- 

tre il Ar Olla. 

arrivato stanotte. SORA A   
Li io fait 

hi; SCUO Rls 

‘ Caillaux all Mta Corte 
PARIGI, 24. — « Accusato, alzate- 

vil» — disse ieri il presidente del Se- 

nato, costituito in Alta Corte di Giu- 

stizia; all’on. Caillaux. Per un ex presi-     

  

Inatevi!» 
aux SÌ alza e risponde GONn VOoG se | 

e sui alle domande di rito: 

ce imseppe ro Maria Augusto Cail- | 

A LO. al 

dente di Consiglio l’invito banale non | 

deve essere riuscito simpatico: « Aceu-'| 
| 

} 
| Caill 

ni 
IL 

       

boat 

io 30 SO Sarthe, consigliere ge- 
x-ministro delle Fianze, ex- 

Presidente del Consiglio ». 
Il presidente d! la parola al procu-|, 

ratore gencrale Leesouvè che l’ha chie- | 
sta. leseouvè chiede che la Corte si 
‘iunisca pel dibattimento | nei primi 
giorni della: seconda quindicina di no-| 
vembrei essendo necessario un termme 
di almeno tre séttimane per la. citazio- 
ne dei testimoni residenti all’estpro. 
Caillanx chiede: subito la parola: 

« Non ho osservazioni alcune da fa- 
re.— egli diee — circa la richiestà del 
proenrarore generale. Non ho da dire 
altro se non questo : giudicatemi, 10 s0- 
no. pronto a rispondere. Ero pronto 
anche ieri. Di fronte all’accusa si erge 

la rivolta della mia eoscienza in piena 
calma, in piena serenità, senza illusio- 

ne, ma senza timore, e mi volgo al pae- 
se giudice supremo dell’cacusato, delle 
accuse e dei giudici Domani come oggi 
-1}}@ BHA Tp IUU® IZUOA UT 9W]9 OTIULIOL® 

va non ho pensato o voluto che il bene 
del mio paese. Di fronte a testimoni 
avventurieri, serocconi o spie, i soli te- 
stimoni che verranno ad opporsi alla 
mia parola, io non domando una proro- 
va di parecchi mesi. Io sono pronto ® 

nerale, e 

litica mondiale, la mia idea di una 
Franeia prudente tutrice delle giovanî 
demoerazie che avrei voluto 'organiz- 

Mi difenderò con la forza di una eo- 
scienza che non ha nulla da rimpro- 
verarsi. Per quanto grande sia la tri- 
stezza che provo dinanzi alla calunnia 
e mentre mi difenderò non mi stan- 
cherò di denunziare al paese questo 
processo di opinioni imbastito da una 
rinnovellata inamisizione : lo denunzie- 
rà come un episodio della lunga lotta 
Aelle forze coalizzate contro la libertà 

del pensiero umano ». 
Caillanx siede nuovamente, L’avvo- 

cato Moro Giafferi si dichiara d’accor- 

do eol procuratore generale circa la 
ata della seconda udienza del proces- 
<o. Eeli chiede la libertà provvisoria 

it suo cliente. TI Senato s iritira 

ner deliberare. e dopo una lunga, agi- 
tata disenssione a vorte chiuse, la se- 

Auta pubblica si riapre. Il presidente 
Pubost annunzia che la data della se- 

conda udienza del processo è fissata | 
à1 15 cennaio. La libertà provvisoria è 

"O 

F Dolacchi:*respingona n 
e. 

mean 

  

Fronte bolseevieo : Continuati attae- 
chi bolseevichi a sud di Poloch nel ‘set- 
tore Pisano' Uszato Hanel furono sati 
guinosamebte respinti. A ‘nord di Bert 
gow nei pressi dei Villaggi di Kieszyn è 
di Sloboty nostri reparti con vn îm- 

provviso attaceo misero in fuga consi 
derevoli forze bolseeviche: catturando 
60 prigionieri due cannoni e due mi- 

tra2 gliatriei. 

Gil fronte bolscevico = polacco 
VARSAVIA, 22 (ritard.). — Un co- 

municato dello Stato Maggiroe polaceo 

dice: 

FRONTE BOLSCEVICO : AT sud di 

Popok nel settore Pjezno Lepol Volo- 

Sul resto del fronte piccole scara- 

i all! ’aceordo dei 

hanno il diritto di pilotare i loro appa- 
di | 

nato.a a Mans il 30 marzo 1863, |! 

UN piccolo scacco. parlamentare 
del governo inglese 

LONDRA, 24. — La Camera dei Co- 

muni ha discusso una modifieazione 

con la quale si propone di ritirare i bre- 

vetti a tutti i piloti esteri. Il Governo 

ha proposto un emendamento @& favore | 

Gi 24 istruttori piloti, i quali in seguito 
1913 con la Franeia, 

recthi entro e ‘intorno alle città 

Grimsby e di New Naven. Sir F. 

Banbury ha proposto che l’emendamen- | 

to del Governo:sia applicato esclusiva- 

| mente a favore dei piloti francesi. Il |, 

Governo: ha ‘aderito a questa proposta |, 

a Siro] John Rutherford: ha detto: Do- 
insegna- | 

  

| vrenimo approffittare. degli 

menti della suerra e sbarazzarei eom- 

pletamente di.tutti gli stranieri. ! 
Messo.-in votazione 1 

posta da Banbury è stata respinta con 

185 voti contro 113. In seguito al risui- 

tato della votazione Bonar Law ha di- 

chiarato. che il Governo deve pensare 

teegiamento. Carson ha soggiunto che 

non si deve fondare aleuna speranza 

sul.voto della Camera che non ha fatto 

altro ché approvare il bill quale le era 

stàto presentato. dalla Commissione. 

L'eratore ha espresso il suo rammari- 

‘o per il fatto che il Governo abbia vo- 

luto attenmare la portata del bill. Sir 

Donald Mae Clean capo dell’opposizio- 

ne ha approvato l’azione del Governo 

che è perfettamente conforme ai prece- 

denti in materia; La Camera si è quin- 

di aggiornata a lunedì. 

LONDRA, 24. — I giornali dicono 
che neî eircoli parlamentari non sì ere- 
de che il voto di ieri alla Camera dei 
Comumi nel quale il Governo è rimasto 
in minoranza, possa avree serie. conse- 

euenze politiche. Si crede che la discus- 
sione del progetto di legge sugli stra- 
nieri continuerà lunedì. Da alcuni sf 
dice possibile che Short, segretario per 
l’interno, presenti le sue dimissioni. 

sò 
to 

di Budapest 
PARIGI, 24. — Il Governo rumeno 

in seguito alle replicate note del Con- 
siglio dei cinque contro le requisizionì | 
‘compiute dai romeni n Unghreia, aprì 
un ‘inchiesta per conto suo sull "operato 
di aleuni suoi agenti. Fra le altre mi- 
sure richiamò d’urgenza a Bucarest il |$ 

comandante delle truppe d’occupazio- | 
ne e il governatore di Budapest gene- 
rale Holban per chiedergli conto dei 
suoi atti. 

quest’ufficiale e la questione delle re- 
quisizionii ed altre misure imputate dal 

la Conferenza al Governo 
Non è impossibile. Certo è che il gene- 
rale Holban, appena iiunto alla eapi- 
tale romena e sentite le aceuse mosse- 
gli si è ueciso. Era uno dei migliori ge- 
nerali romeni. ‘e la vittoria su. Bela 
Kun fu in gran parte merito suo. 

ud sr tte NT sì act AI 

La lega dei pregindicati 
ZURIGO, 24. --- Ad Amburgo sono | 

| {siate in questi giorni gettate le basi di 
una stranissima associazione, Sî trattà 

idella Federazione delle associazioni di 
pregiudicati, Nel programma che î «a- 

oggi la nuova società è rappresentata 
come una corporazione flì mestiere che 
deve difendere gli  iatepassì Qi uma 
classe tanto misconossîuta.. Oli avvo. 
cati ed 1 professionisti chie fanno parte 
dell’associazione dovranto diffendere 
I delinquenti gravî non terranno aîo 

{legalmente gli interessi degli inscritti. 
messi nell’associazione. N primo pao- 
stulato dell’organizzazione è di ottene- 
re dal Governo la radiazione delle con- 

litari e civili. La federazone creerà del- 
le organzzazioni locali in tutti 1 prin- 

| cipali centri della Germania. I giornali 
registrando la notizia, fanno prevedere 
che il numero de! soci sarà ovunque 
considerevole. 

rene BERE NPT ne ame 

Bternm Ki-tilornalo £ I 
VARSAV IA, 24. — Giunse da Parigi 

il Presidente del Consiglio Paderewski.       
x 

è 

Lativo di Ro Alfonso @ Londra. 
LONDRA, 24.— Il Re di Spagna è 

Egli ebbe subito un colloquio col capo 
dello Stato Polsudski e coi ministri 
Wojeiechowski e Shrzynski, Presiedet- 
te po! il Consiglio dei ministri. Oggi Pa- 
derewski parteciperà alla seduta della 
Dicta.   

‘emendamento | 

del Governo con la modificazione pro- | ,,; 

a quale dovrà ‘essere il suo futuro at- |. 

Fsiste un nesso fra il richiamo dii 

romeno ?. 

pi della‘ nuova associazione pubblicatio | 

danne inflitte ai soci dai tribunali mi-! 

|saneue altrui. 

=, 

    

   
  

  

  

1 qrtito fas abbonato 
pasta: penorale: "sai patrimoni | 

| ROMA; 24. --- I provvedimenti fi-. 
nanziari sono avviati su basi comple. ‘ 
taménte ‘diverse da ‘quelle ehe ‘iserviro- 

i no alla compilazione del primitivo pro- 

  

getto; ela tendenza oggi prevalente è 
per l'abbandono, del prestito forzoso. 

1 Ma poichè ‘il. Tesoro lia.bisogno urgen- 

| te.di fondi; sì ritorrerebbe a dei pr esti- 
+ 

: i successivi; che dovrebbero servire & 

‘inganguare e casse dello Stato, men: | 

i capitali e non solo a quelli di | 
ULTTA Beta iPebbe a risanare il 

    

i circoli politici. è finanziari si di- 
i scute cora dell‘ PIRO o meno «di 

! novi provvedimenti al- 

\l’ekame della nuova Caméra. o. di man- 

in.vigore prima «della. convocazio- 

Eli Pa rlamento per deereto ‘legge. 

ella. prima ipotesi; si..andrebbe 
per ile. lunghe, ament rel’esperienza in- 

ima. quanto sia difficile..eondurre vin | 
‘to anariforma 

‘O SRI diseussioni pa rrlamentari. 

| sottoporre 1 

idaxl 

I
 

sal
i 

      

La que- | 

inte adiogmni modo è lungi dall’essere 

rigoluta, perchè il nuovo progetto. è an- 

cora;allo studio. 

(IV-Hasco -dell’on.. Salandra| 
» ha da Sansevero: 

‘«Ha causato qui.il più grande stus | 
pone la faccia -tosta. con eui lo sparuto 
RTUPDO i salandrino ha ‘opposto ‘una fiac- 

n smentita alle accoglienze ostili fatte 

da questa popolazione domenica ultima 
i al.nefast-ouomo di Troia. Già i eorri- 
| spondenti di giornali lontani politica- 
mente, come l’« Avanti! », il « Matin », 
la « Tribuna », hanno, pure con varian- 

narrato le cose. Come si può negare 
un fatto reale avvenuto ? Pòu. forse 
questa nuovissima tattica ‘servire ai sa- 
ladrini, perchè «la calda accoglienza» 
non si ripeta altrove ? Noi non pen- 
siamo ad invocare la testimonianza di 
cindue tra commissari e delegati di 

{ P. S., e poi del Sottoprefetto, e del ca- 
pitano e tenente dei carabnieri, che 
hanno salvato la pelle all’ex-presidente 

Fi'« Avanti! 

dire che le cose sono: andate come di- 
‘ciamo noi, Ma smentisea Salandra i   

i eolpi di pietra che hanno fraeassato i! 
vetri dell’antomobile, i fischi che an- 
} coi ‘a gli devono rintronare nelle oree- 
i chie. e le invettive che sul suo viso di 
imeaigno gl: han gridato le donne dei 
nostri compagni: smentisea di essere 

stato. ripetutamente colpita dalle sas- 
si; 

: ha visitato il Le « Umberto 
I» DE il Casino dei signori; ma fuori 
imperversava la. bufera. che lo ha co- 

stretto. n Faggi» ». 

Il liberalismo vive e sgoverna le nazio 
ni da oltre un secolo, a tutto vantaggio 
101 del popolo e della maggioranza dei 
cittadini, ma dei pochi e ma aceorti 
sfruttatori, 

N liberalismo è un bel nome, ma è u- | 
na, bruttissima cosa. Vorrebbe signifi- 
care « libertà », invece è tirannia in sè 
stesso, cioò in forza dei principii, che lo 
costituiscono e a tirannide sosiale fa | 4 

| talmente ondute. 
« Libertà » per il ricco, o impresario 

‘0 capitalistà, vuo) dire, nè più hè mernò, ; 
che prendere per il collo e strozzare % 
lavoratore, perchè il peste grande. va 

sempre in cerca di mangiare, riangia di 
fatto: il pesce piccolo. 

io 0 sapitàlistà, +uoì die 
mentb di riculiczza ogmor inamgiore da 
via: parta.sioò da parte fel bietò, e gu 
cumutamentà «li. miserià ognor magato. 
‘e dall'altra. parte, cioè da. parte tel 
lavoratoî®, 

E° quello, «hr € avrentito tie niondò 
in forza e pet ragione del regîme libe. 
rale, La borghesia a il proletariato sono 
i frutti maturati sull'albero del libe-. 
ralismo. Bisogna sradicare quell’albe- 

onindi antisociale, nelle sue fibre. 
N popolo, che ha eoseienza del suo; 

di amell’albero nefasto; che.fu ed è 

il liberalismo, «dottrina dei capitalisti 
senza scrupolo, degli sfruttatori 

n Il partito popolare italiano ha nel 
suo programma il rimedio, unico ed ef- 
fenace rimedio, ai mali, 

use il liberalismo. 
Ti'organizzazione di classe. giuridica- 

mente riconoseiuta e rappresentata nei 

snnremi poteri dello Stato, è il mezzo 
onde attuare nm regime di giustizia e | 
di armonia saglale, im cui ne il ricco ei 

G. miolioramento della patria.       

PARIGI, 24, — Il «2pitano Giacome 
Sadoui, che era addetto alia Missione | 
militare «francese in Russia, ebbe &'i- | 
:arieo di mettersi in.rappoòrto coi capi 
bolseeviehi quando fu proelamata la 
Repubblica dei Soviet; ma tra iui e. i 
rivoluzionari si annodarono tali legami, 
che quando i Governi dell’Intesa deei- 
sero di rompere ogni rapporto, il capi- 
tano Sadoul abbandonò la Missione e     

tre imposta sul patrimonio, estesa a|° 

bilan-| 

assal | | 

tributaria attraver: | 

del consiglio, Ma pure essi sono qui per} 

Spuntini per il popolo: 

| 

« Fiibartà d per il riaco, e biagi! 
avenenta, 

ro, che ha il veleno antiproletario, e. 

‘stato. deve mettere la seure. alle radici 

del | 
+ Francia. d’Inghilterra,. di 

di cui è stato | liams: 

| wop&x il 

zio di Lenin e di Trotzki. Divenne, eosì, 

ereito rosso e-presidente della Commis- | 

| sione straordinaria di Kiew. Di qui la| 
accusa. di intelligenza -col nemieo ele- 

   

    

vata-eontro «di lui; di'quil’ ‘apoteosi che ROMA, 24 — Ecco un primo elen- 
‘q elicsipitano. fedifrago ha fatto. il par-;co di deputati ehe sicuramente si riti- i 

| tito «socialista Irancese, | reranno. ° 

|  Peril:capitano,Sadoul, il partito so- | Aguelia Francesco, nominato .sena- 
| cialista Frames ha, persino, rotta vos: > - ‘Anigioli ni Antonio — Appiani 

lunga. tacita.tradizione che mon ammet-| {iraziani — Oreà Francesco — Arilet- 

| Pai e gandidature di protesta. (1 socia- | lu Enrico, senatore — Artom Erneste, 
list ranceesi non hanno mai voluto im- | senatore — Astengo — Auteri-Berret- 

ndidature di carcerati’o di contuma. | 
1; Ma 

iSadonl, 
È 7 nome di costui nella lita della "terza 
ci ireoscrizione di Parigi, dove .il parti. | 
to cha-assai scarse speranze di successo. 

i E non l'hanno fatto nella speranza di | 
| rialzare le ‘sorti della battaglia met- 

ndo innanzi un tal portàbandiera. 
Trattandosi d’una manifestazione pla- | 

tonica davvero e che non desse troppa | 
nola a quei rappresentanti del partito 
i anali hanno già fatto | capire di non 
leciderare di avere nomi  bolseevichi 
nelle listedelle quali fanno parte. 

Intanto si ha. notizia ‘che aleuni di 
omereti rannresentanti, e mrecisamente 

cotte denutati useenti di Parigi, hanno 

inviato una lettera. alla. Federazione 
ella Senna nella quale, annunziano 

ehe hanno deeiso di costituire una se- 

ennda sezione della Federazione della 

Sanna non potenda consentire a far| 
cavea eomvne. con alenni individui ai 

svahi la, Pederazione stessa ha accorda- 
to la sua protezione ». 

| 

| barazzare il proprio gioco politico con 

pe 

|S facendo.-ecceezione in favroe di | 

hanno avuto cura d’iserivere 

  
  

In Talia c'è vina lista socialista con 
"nitale qualificato « disertore ». 

Some votano le donne 
ZURIGO, 24. — L'influenza esercita- 

ta dai voti femminili nelle elezioni del- 
l'Assemblea Nazionale tedesea non è 
‘faeile da stabilire perchè i voti degli e- 
lettori e delle elettrici si sono. confusi |o 
nelle stesse urne, Soltanto a Colonia, gli 
nronimi hanno votato in locali separati 
da quelli. destinati alle donne. Così si 
potè stabilire verso quali candidati so- 
ito. stati diretti i. voti delle donne, Da 

“no specchietto pubblieato dal « Vor- 
waerts» risulta che per il Cantro cat- 
tclieo votarono. a Colonia 34,000. uomi- 

ni e 251,259 donne: per i socialisti mag- 
diari 47.074 uomini e 29,026 donne; 
-lar.eli indipendenti 9484 nomini e 

4026 donne; per i demoeratiei 7639 uo- 
| mini e 5339 donne; per i candidati del 

DS CERI 1, 
rartito tedesco . nazionale del popolo 
1903: nomini e 2219 donne. 

TI « Vorwaerts.» commenta: «Senza 
i diritto dì voto delle.donne, i socilai- 
sti maggioritari avrebbero. ottenuto 51 
seggi invece. di 49,.i1 Centro catotlico 

197 saggi inveea di 49. i socîalîsti inidi: 
pendenti $ seggi .iniveve di sette.   

2% 

Pin mt ancere DI raid 

| ROMA, 24 >> N tanente Rilizon sì è 
veoata, & Fiume a fariare con D'As 
rimzio site» il raid Roma Toto. Non sì 
estluile, quindi ancora che fà direzione 
Udei faid simanga.al poeta. Si attendo- 
us intanto comunicazioni; dal tenente 
Bit tirca Je Qecisionî, di D'Annun- 
zia per. prendete fe definifiva disposi- 
inni. aul rad. che. se non si inizia al 
niù. presto verrà. sfruttaot dagli avia- 
‘tori. franco-inglesi. 

Ni funerali dollambaseatore Macchi — 
WASHINGTON, 24, — Ai funerali 

dell’ambasciatorè ,d’Italia conte Mac- 
chi di -Cellere il. corpo diplomatico sa- 
tà rappresentato dagli ambasciatori di 

Spagna, di 

Aberrazieni i 
offerta 

mise tutta la propria attività a servi-| 
i ferta la spada 

suce essivame nte commissario del popo- | 
[lc ad | Odessa, ispettore generale dell’e- | 

| 

Rema-Tokio ? Ì 

INSERZIONI 

Le inserzieni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Mania 8, Udine. È 

I prezzi per a o spazio gi | 

linea di cerpo 6: Pubblicità in + 

abbenamente pag. ditesto L. 0.60, 

4° L. 0.30, erenaca L. 2. Avvisi è 

siti eceasienali: pag. di tasto .j 

b. 1.59, 4° L. 0.38, erenaea È. 3, 

fimamziari € necrologie L. 1.50. 
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La spada d'onore 

Diaz è Londra 
LONDRA, 26, — Diaz ci xi 

meriggio di ierì a vini private. Si 
rante i pereorso: per giungere ali 
hergo ave alloggia, sia per fe vie = 
passò per caso, Diaz fu fatto segno ia 
manifestazioni di calda simpatia data 
foltà. Oggi avrà luogo al Guidhall ‘ne 

| grande rieevimento in onore (el gche- 
ralissimo durante il quale gli sarà et- 

d’onore. 

| morti che no 

ta, senatore. 

Badaloni Nicola -— Barbera Renze 
- Barnabei Felice — Barzilai Salvate- 

‘ne — Baslini Antonio. — Battaglieri 
al A igusto, senatore — Benaglio Giaein- 

to Bertarelli. Pietro, senatore 
Ba ‘ti Silvio, senatore — Bettoni Vim-. 

| cenzo — Bianchi Leonardo, senatore — 
| Bianchini Vittotio — Borsarelli Luigi, 

La - Brizzolesi Enrico — Bue: 

| 

__ 

| senatore 

n ini Leilio, 

| Cabrini Angiolor— Calisse Carlo, se- 
natore — Callaini Luigi — Camagna: 
Riagio — Canevari Alfredo — Canna- 
vina Vittorio — Capaldo Luigi — Ca- 
pece-Minutolo Alfredo — Cappelli Raf- 
farle, senatore — Caputi, Ereole — Ga- 

salegna Edoardo — Casciani Paolo, —. 
(assunto Dario, senatore 

Mario — Cavazza Francesco — Chiara- 
dia Attilio — Ciaecî Gaspero — Cias- 
cio Giuseppe — Cicarelli. Carlo Vitte-   
rio — Ciecarone Francesco — Cimati 
Camillo — Corsi Carlo — Cottafati 
Vittorie — Crespi Silvio. 

De Ambri Alceste — Delle Piale 
Franceseo — De Amicis Mansueto, se- 
natore — Di Bagno Giuseppe — Di 
Campolattaro Emilio. — Di Frasse 
Dentice Carlo — Di Caporiaeco Gite 
— Di Saluzzo Mareo. senatore — Bi 

Scalea Pietro — Di Stefano Giuseppe. 
Faelli. Emilio — Falconi Gaetano — 

Ferri Enrico — Ferri Giacomo — Fiane. 

— Fradeletto Antonio — Frisoni eo 

ei — Frugoni Pietro. me 

Gandenzi | Giuseppe —_ Biagi 
Ambrogio — Ginori-Conti, senatore — 
Giordano Luigi — Giovanelli. Edoar- 

de — Giuliani Gaetano — Grippo Pàa- 
somale, senatore. 

Innamorati Francesco. 

Alfonso. 

Malliani Giusenpe — Maffioli Osval- 
lo: Mango Camillo. senatore 
Manna Gennaro, senatore — Manzoni 
Giovanni Battista — Marazzi Fortu- 

Mar- 
rattà Vittorio — Milano Federico — 

Imeifero 

ni 

                             

Stanislan — Montresor Tmigi 
ranito Giacomo, senatore 

Gaetano, senatore. 

— Mao- 
Mosse 

da 

Padulli Gino. — Pais-Serra — Fra 

Fold -— Pastore Alceo — Patrizi Two 
— Pavia Anselo — Pelfeprino Pittro. è 

Qrieîrolo Giovanni Battista, senatore! 
Rarmvorlì Roberto, atore — Rat- 

hola — Rizen Evangelista — Riszote 

Romeo delle Porrazze Giovanni — Res 
si Moetano -— Roi Giuseppe — ot 
Angelo, 

Santolignido Rocco — Seano Antenie 
— Sehanzer Carlo. senatore — Soelia 

Giusenpe — Solidali Tiburzi — Sonnî- 
nn SiAnev -— Stappato Alessandra — 

Suardi Gianforte.. 
Mamhnrino Vineanzo — Tassara {ria- 

vanni — Torlonia Giovanni. 
Valenzani Domenica «— Varzi Ereo- 

le — Venzi Giulio — Vignolo Attilic. 

A omosti vanno aggiunti i probabili   Russia, 
Messiea 

dell’Argentina, del Chilì e del 
- {i} Senato da Lodge e da Wil- 

la Camera dei Deputati da Ro- 
Dipartimento di. Stato.da Phi. | 

linns assistente del 
nartimento stesso, 

    
i] lavoratore senza angarie e soprusi, 

eonnereranno in reciproco accordo al; 

| Ù 
| 

i \ 

La morte del senatore Mele 

YASE INZA. SIBEI SSIS CTR DR) l’on.| 

avv. Franceseo Mele, senatore del Re-| 

ono. 

|\ 
segretariato del di-| 

I 

!Tmioi — Saudino Giacomo — Speran- 

gna Annibale. | 

  

rinnneintari cioè anelli che pure -a- 
vendo manifestato il prodosito Gi riti. 

rarsi non Hanno aneora ‘deciso: 

ri Paola. — Camnans Carlo — Concia 

Tricj — Fanstini, Franeeseo-—. Gros-,. 
en Camnana: Gaetano — Toele Fran: 

lera —, Marcallo. Girolamo — Montan- 
i 

ti Giovanni — Rossi Eugenio Sraacemi 

za Aleeo — Tinozzi Domenico — Ni 

  

on risorgono. 

— Cavallari 

berti Massimo — Fraecaereta Raffaele. 

Loero Attilio — Luechini Angelo: nn 

Mirabelli Ernesto — Monti-Guarnieti i 

| Negrotto-Cambiaso Pierino — Noffi 
Onirino — Nrinziante Perdinande -— 
(CISA Dormenid i , 

tons Giogio, senatore — Rellini Ari 

forrado — Romanin-Taconr Teomte —- 

Arrieoni degli Oddi Carlo. — - Bono- sa 
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VITA DEL PARTITO 
Conferenza Pettoello 

Da Tarcento 24 notte: 
Fu quì stassera l’avv. Pettoello ehe 

parlò ad oltre duecento capigruppo del 
nostro mandamento riscutendo caloro- 
si eonsensi ed illustrando il progran- 
ma nostro, i nomi dei nostri eandidati. 

Tutto dà a sperare in una memora- 

bile affermazione delle nostre forze 
cristiane e veramente popolari. 

Conferenza Masotti 

Da Maiano, 24 notte: 
Questa sera fu.qui l’amico Masotti 

per una conferenza sul. P. P. I La sala 
dell’Asilo era gremita di elettori venu- 
ti anche malgrado il tempo piovoso, da 
Mels, da Pers e da altri paesi vicini. 

Il conferenziere parlò per un’ora svi- 
scerando il contenuto del programma 
del Partito in quei punti sopratutto che 
‘sono cli vitale interesse per i nostri a- 
gricoltori. Sul finire della conferenza 
tre o quattro persone, approfittando 
delle tenebre, come i gufi e i maledu- 
gati, si avvicinarono alla sala, fischian- 

do e gridando insulti stupidi e impa- 
rati a memoria. 

L’oratore ebbe buon gioco di dimo- 
strare l'abisso ehe eorre tra la nostra 
propaganda serena, leale, dignitosa, e 
i metodi incivili e plateali degli avver- 
sari, Le sue parole furono coronate da 
mnanimi, incessanti applausi. Si deve 
soltanto all’intervento dell’oratore che, 
all’uscita della sala, raccomandò calma 
e tranquillità ai nostri, se i quattro fi- 
schiatori delle tenebre furono rispar- 
miati della lezione che meritavano. 

Restano però avvertiti per un’altra 
volta! 

Conferenza a Latisana 

Domenica 26 corrente alle ore 15 a 
Latisana in piazza XX Settembre ter- 
ranno conferenza sul P. P. Italiano, il 
dott. Camillo Gaspari ed il professore 
Biavaschi. 

Propaganda a Nogaredo di Corro 

A Nogaredo in una-sala privata, a 
Cisterna nel salone della latteria ad un 
numeroso uditorio D. Masotti tenne 
&@ue conferenze spiegando il contenuto 

pre OI 

  

del Programma del P. P. L e la teeni- 
ca della nuova riforma elettorale. 

L’oratore ascoltatissimo laseiò la mi- 
gliore impressione nell’uditorio. 

Costituzione della Sezione Comunale 
del P. P.I. a Magnano in Riviera 

Ci scrivono da Magnano in Riviera: 
Ieri sera ritornò fra noi l’amico Vir- 

ginio Castellani per costituire definiti- 
vamente la sezione del partito popola- 
res AI nucleo degli elettori intervenuti 
prospettò la differenza pragrammatica, 
del nostro partito in confronto a quel- 

. lo dei bloccardi e dei socialisti. Spiegò 
% 

stenià proporzionale, trattò sul funzio- 
namento delle singole sezioni e della 
necessità d’inseriversi ad esse, del do- 
vere di organizzarsi nella lega dei pic- 
eolì proprietari per poter nel prossimo 
domani insorgere solidali contro qual- 
siasi governo che non intenda pagarci 
i danni di guerra e che non trasformi 
in legge il progetto di riforma tributa- 
ria redatto dall’ex-ministro Meda. 

Tutti i presenti s’inserissero al parti. 
to e seduta stante si procedette all’e- 
lezione della presidenza. Per acclama- 
zione fu eletto presidente il signor Xo- 
ti Domenico e segretario politico il si- 
enor Merluzzi Domenico. 
Auguriamo un fecondo lavoro per in- 

grossare le file del partito per l’interes- 
se materiale sociale economico del pro- 
prio paese. 

_ ) — 

Ci serivono da Tricesimo: 

(23). Per l’organizzazione Agricola 

e per il P. P.I — Invitato da un nume- 
roso gruppo di agricoltori, questa sera 
l'avv. A. Candolini ha parlato intorne 
all’organizzazione dei piecoli proprie- 
tari e dei coloni. 

Poi, su richiesta di qualcuno del pre- 
senti, passò a trattare del P. P.I, di- 
mostrando come il suo programma ri- 

sponde agli interessi della classe lavo- 
ratrice agricola e di principi della più 

vera civiltà, la.civiltà cristiana. 
Fu applaudito e seduta stante sì no- 

minò un Comitato provvisorio per la 
costituzione della sezione del Partito. 

Rallegramenti e auguri agli amici di 

buon lavoro, 

‘ CRONACA ELETTORALE 

- la lista del! faselo: [iberale 
‘» ba «Patria» Pubbliva! 

« Per quanto è a nostra cognizione, 
Von, Di Caporiaceo sarà compreso nella 
Esta propugnata dal Fascio liberale, in 
eui figureranno certamente î nomi dei 
Deputati uscenti Girardini, Morpurgo, 
Di Caporiacco, e forse uno 0 due altri; . 
e unenome nuovo: il prof. Angelo Cico- 
ni di Vito d’Asio. Se la lista sarà chiu- 
sa od aperta, non sappiamo ancora ». 

Ca lista socialista 
lì Partito socialista ufficiale presen- 

terà una lista chiusa, cioè con dodici 
. nomi che sono — informa la « Patria » 
— i seguenti: avv. Basso di Belluno, a- 
eritoltore; Baradello di Ronchis di La- 
tisana; avv. Giovanni Cosattini di Cdi- 

\ me; operaio tipografo Degan di Porde- 
none; Pietre Feruglio. Masut di Felet- 
to ; dott. Ernesto Piemonte non friula- 

no di nascita. ma che si può considerare 
friulano per lunga dimora e per aver 
‘rappresentato il mandamento di ‘Am- 
pezzo al nostro consiglio provinciale; 
Ottavio Puntil di Prato Carnico; ope- 
raio osa di Feltre (Cadore); avv. 
Oberdan Vigna di Belluno; maggiore 
Tito. Zaniboni; Ettore Zanuttini presi- 

dente della Società Operaia di Cividale. 

| Colto nel segno 
La « Patria del Friuli» » e’informa 

che non ‘avrebbe’ pubblicato un trafi- 
Tetto, politico.che.apparve.ierì su que- 
ste colonne, nel quale sì insiste per la 
imposta progressiva e si dà la colpa al 
partto liberale che essa non è.ancora 
attuata. Si conoscono le tendenze anti- 
democratiche della « Patria»; 

ra necessario che le dichiarasse... 
La «Patria» nel suo trafiletto ; ci 

accusa di «aizzare » il popolo e si di- 
chiara contraria ad ogni « aizzamento» 

di questo genere. Lia parola spontanea 
è spesso una traditrice fotografia del 
pensiero: è forse un.« cane » il popolo, 
il nostro meraviglioso popolo. da poter: 
si aizzare 2 Come si rivela, involonta- 
riamente, la mentalità classista! 

E come si rivela la mentalità impo- 
litica nel definire lotte nientemeno che 

« fratricide » le semplici battaglie po- 
. litiche! 

In compenso la « Patria» . sanziona 
‘l'apprezzamento. da noi fatto ieri sul- 
la sua nuova rotta ministeriale: « E 
voi siamo per questo ministeriali, — 
serive la « Patria » — come non siamo 
antiministeriali : i ministeri passano, la. 
Ttalia resta ». 

Tenoriamo il nesso tra il ministeriali- 
smo, i ministeri che, passano e l’Italia. 

 Ghe resta. na 

  

non e-' 

Sr ur 
Un altro discorso Ciriani 

Ci scrivono da Spilimbergo : 
(23). Anche ierì sera un ristretto nu- 

mero di amici ed, elettori, assistette al- 
la conferenza Ciriani. Ne diamo un bre- 
ve riassunto. ESS 

L’on. di Spilimbergo-Maniago, sì e- 
spresse, press’a poco, nei termini già 
noti, dichiarando esplicitamente i mo- 
tivi per i quali non poteva esser cora. 
preso nelle .liste dei vari partiti.. 

Si chiama democratico-cristiano per- 
chè, secondo lui, l’unica e vera demo- 
crazia è quella predicata da Cristo — 
ma ciò non vuol dire essere cattolico : 
egli chiede libertà, libertà per tutte le 
Chiese di qualsiasi specie e forma; — 
rifigge dalla confessionalità, e d’al- 
tra parte non può piegare la bandiera 
che tenne sempre in alto dal principio 
della sna vita politica a tutt’oggi. La 
coscienza d’uomo, d'individuo, non 
permette a lui una rinnegazione degli 
antichi principi approgati da molti a- 
mici e riconoscenti come ‘unici e veri 
adatti alla salvezza della Patria. La 
propria vita parlamentare è stata un 
calvario, perchè ha dovuto combattere 
contro la Deputazione friulana al com- 

pleto, contro l’alto Commissariato per 

i profughi, contro tutti. 
Presenta quindi il prof: Donati can- 

didato pure demo-cristiano. 4 
Questi prende la» parola» portando, 

anzitutto, il saluto, agli elettori. | 
Ricorda lo séaceo della vecchia Depu- 

tazione friulana} già morta; paragonan- 
dola a quella del mezzogiorno d’Italia, 
che, oltre al creare la propria rovina, 

ha sostenuto una politica dannosa alla 
Patria intera. SER 

Unica figura che nell’uscente Depu- 
tazione, rimane intemerata a gode le 

simpatie gerierali, è 1’on. Ciriani. Egli 

ha sempre esposto il proprio program- 

ma di ‘fronte a "qualunque avversario 

con fede e con lucida cdilrichsa. Opgi, 

si trova facilmente un uomo propenso 

ad accettare dei programini anche se in 

perfetta contraddizione ai propri idea. 

lì, anzi vi dirà: è poco ancora, 10 inten- 

do fare di più, ma questi uomini una 

volta al potere, mireranno al solo inte- 

resse loro personale e nulla più. 

' «Dei danni di guerra voi avete diritto 

di essere risarciti; ne avete diritto per- 

chè tale piaga non si ripercnote solo 

nel vostro Friuli, ma nell’Italia tutta, 

ed all’Ttalia tutta dà la sensazione del 

dolore. — Ma non può dirsi un pro- 

gramma!! Ben altri interessi urgono di 

essere portati a compimento per il 

‘bene generale della Patria». 
Si dice un ex-combattente — non tro- 

va però giusta la scelta degli ex-com- 

battenti che, in ogni parte d’Italia 
si sono differenziati nel destinare il Jo- 

ja riforma elettorale illlustrando il si- 

eressi e Cron 
ro rappresentante al parlamento. Ri- 
corda €eome quasi.tutti i soldati, nelle 
sofferenze della trincea, considerando 
i falli grossolani dei signori del Gover- 
no, hanno più volte ripetuto: è ora di 
finirla eon questa gente — bisogna. ri- 
formare. — Al fatto, oggi, nella diver- 
sità delle loro scelte, hanno dimostrato 
di aver tutto dimenticato, per riconfer- 
mare, con gli-antiehi nomini, l'antica 
politica che porta senza dubbio alla ro- 

vina nazionale. Noi, del Friuli, del po- 
vero Friuli straziato, e tutt'ora nello 
stato medesimo di un anno fa, abbiamo 
bisogno di rappresentanti coerenti; ma 
non regionali. che comprendano, assie- 
me ai nostri, i grandi bisogni della Na- 

zione. 

Ciriani non. offre dei quattrini... 
(«quali®» domanda on. Ciriani)». 
«E? vero, non ne ha, posso testificar- 

lo-i0» soggiunge Donati — egli pre- 

senta un programma che abbraccia tut- 
ti i problemi più urgenti e che necessi- 
tano di essere risolti. —- Se egli tor- 

nerà al Parlamento, non sarà solo van- 

to per noi, ma per tutta l’Italia, per la 

infinita maggioranza di uomini che 

sentono e vivono l’ora attuale. 
L’oratore continua le lodi, commen- 

tando la direttiva politica del nostro ex 

deputato, e dichiarandosi onorato di 

poter fare qualcosa per la sua candi- 

datura, 1 prof, Donati si presenta fra 

gli elettori friulani, nuovo, dietro invi. 

to degli amici di tutta Italia, per testi. 

moniare l’opera di Ciriani, il quale ha 

quando in trineea erano testimoni e vit- 
time degli errori del Governo, Ma, di 
grazia, non fu l’on. Ciriani uno dei più 
violenti difensori dei Salandra, dei Son- 
nino, dei Boselli, dei Cadorna? Non 
condannava egli come .«disfattisti» 

quanti, vedendo obbiettivamente fin da 
allora, osavano , differenziarsi dalla 
«claque» acclamante ai Sandra ed ai 

Sonnino ? : 

Sistemi avversari. 

Ci serivono da Nimis: 

Desidero far sapere a certi cotali che . 
con insulti vigliacehi e minaccie cerca- 
no. d’imporre le loro idee, di chiudere 
la. boeca, di spegnere quella. fiamma. 
viva che. arde.in me e non solo in me... 
che.la loro è fatica sprecata. +» | 

La nostra bandiera è troppo bella, 

i nostri ideali sono troppo puri, il no- 
stro! Partito Popelare le amiamo trop- 

po, perchè un basso insulto di persone 
materiali ei possa vincere. 

E la nostra bandiera presto ia scio- 
glieremo al sole, presto faremo vedere 

a quei cotali la nostra, forza che non è 
forza materiale, presto animosamente 
e eon fierezza ci butteremo nella nostra. 
lotta che è lotta l’idea e non lotta di 
insulti, di minaccie e forse di pereogse... 

Un popolare. 

Per l’apoliticità 
fede solo negli elettori, e rifiuta sin da delle Società Combattenti 

ora l’offerto appoggio del’ Governo. 
Un vivo applauso acoglie la fine del 

discorso. 
Tron. Ciriani rinerazia Vamico Dona- 

ti. ed avverte che domenica prossima, 
alle ore 2, esporrà l’opera sua compiu- 
ta durante l’ultima legislatura. 

La disinvoltura del signor Donati è 
ammirevole. Ricorda agli ex-combat- 
tenti l’aspirazione imperiosa ad un rin- 
novamento, rampollata nel loro animo 

Dopo il vergognoso traviamento del- 
l'Associazione Nazionale Combattenti, 
la quale si è mutata in società pretta- 

mente politica per darsiin braccio alla 
consorteria impopolare ‘ed. antidemo- 
cratica del Fascio, è logico che i com- 
battenti, aderenti per convinzione po- 
litica al Partito Popolare, abbiamo il 
Dieno diritto di staccarsi dalla travia- 
ta Associazione e di unirsi assieme per 
costituire una nuova società. 

viereone ep eennto 

Jo però eredo ehe non sia assoluta- 
mente necessario di costituire ora in 
tutti i comuni una tale nuova soeietà 
fra eoloro che si sono staccati e si stac- 
cheranno dalla Associazione Nazionale, 
poichè, avendo questa perso completa- 
mente la stima dei benpensanti e non 
disposti a vendersi, la lotta eontro la 

sua azione politica sarà molto facile 
per quelli del P; P. I. Ognuno vede che 
la veechia Associazione Nazionale, but- 
iandosi al Fascio, si è prostituita. ed ha 
tradito il.suo statuto. Questo imperdo- 
nabile errore è troppo evidente : perciò 
essa dovrà cadere da sè nel fango della 

‘corruzione «in cui, la stanno trascinan- 

do i suoi caporioni. 

Noi combattenti, che desideriamo u- 

irivei assieme per la tutela dei nostri in- 
teressi, potremmo dunque attendere 
ehe la bufera politica delle elezioni sia 

passata per costituire una società di 

combattenti puramente apolitica, 

  

Un combattente non organizzato. 

Gesta rosse a Concordia 
Ci 

Abbiamo visto domenica scorsa i pri- 

ini frutti dell’educazione rossa. Mentre 

noi abbiamo rispettato e lasciato par- 

lare i rappresentanti dei rossi, i signo- 

ri socialisti fautori della lbertà di pen- 

siero nonchè di parola, non hanno la- 

sciato parlare quelli del Partito Popo- 

lare. Credono forse con questo di gua- 

dagnare'? Xo! La gente di buon senso, 

serivono da Concordia: 

anche a noi avversaria, è nauseata di 

simili atti incivili. E noi da queste co- 

lonné ‘invitiamo gli amici nostri ad im- 

parare da ciò, quale sia la libertà e la 

vouaglianza tanto predicata dai socia- 

lsti. i i 

A quei due signori che hanno detto 

« di Concordia comandiamo noi » ci per- 

mettiamo di osservare che questo lo di- 

ranno se potranno il 17 novembre, non 

ora. 

  

    

  

La XII Esposizione Internaz, d'Arte 
a Venezia . 

La città di Venezia non vuol porre 

indugi ed annuncia già con un program 
inà filmato dal Sindaco Grimani e dal. 
l’instancabile Segretario Vittorio Pica 
la XIT Esposizione Internazionale d’Ar- 

te Dal ‘Programma -— regolamento, 
sentilmentte inviatoci, si rileva subito 
come Venezia ‘voglia che la sua Espo- 
sizione del 1920 non sia minore per im- 

portanza & quelle degli anni decorsi, 

anzi il doppio significato che deve as- 

sumere dopo la vittoria: la glorifica- 

ziohe del valore intellettuale ed arti- 

stico delle nazioni che ad essa consor- 

sero e il rinnovamento più sincero e du- 

raturo dei rapporti coi popoli che ei 

-fnrono nemici, con la pace. 

L'Esposizione si aprirà il 15 Aprile 

o sì chiuderà il 31 ottobre 1920, Avrà 

sede nel Palazzo proprio e sarà distri- 

buita. come negli anni, decorsi, nei va- 

vi padiglioni. 

Onoranze funebri ‘anniversarie 

ad un prode concittadino 

ieri mattina alle ore 9 nella Chiesa 

del Carmine, parata maestosamente a 

Iutto, venne celebrata una solenne Mes- 

«i d’anniversario per il ‘concittadino 

Vranzolini. i me 

Sottotenente nel Battaglione Alpino- 

Sacearello, ebbe l'onore di guidare un 

plotone nelle prime ondate di assalto 

di quella grande offensivathe dovea es- 

sere coronata con la finale vittoria e 

son la eonseguente liberazione del 

Friul. Una scheggia di granata lo col. 

iva 
Gevi così pet sempre gli occhi che po- 

chi giorni dopo avrebbero riveduto il 

lorò Friuli, la loro Udine. 

Fine Vesecuzione della Musica da 

parte della scuola di 5. Cecilia. MaI 

Un drappello d’alpini presenzio alla 

cerimonia e fece l’onore delle armi alla 

ussoluzione durante le esequie. 
La famiglia pubblicò un ricordino 

con il clichè dell’estinto ‘e con la se- 

guente iserizione dettata dal nostro di- 

rettore: È 

' Primizia d'olocausto 

negli imipeti offensivi: 

che dando all'Italia la vittoria suprema 

liberava la sua terra natale 

GIOVANNI FRANZOLINI 
S. Ten. nel Battagl. Alpino Monte Saccarello 

cadeva. da prode 

colpito. in fronte da piombo nemico 
ò 

alla testa del suo plotone 

assaltando il Solarolo. 
  

Nel primo anniversario 

di sua eroica morte 

la famiglia 

orgogliosa e dolente. 

Udine, 24 ottobre 1919, 

alla testa, mortalmente, e gli chiu- 

Trasporti in collettami 
La Camera di Commercio ha rieevu- 

to la seguente comunicazione della Di- 
rezione Generale delle Ferrovie (Servi- 

zio Movimnto) : 
« In ordine alle premure fatte da eo- 

desta spett, Camera di-Commereio per- 
chè venga intensificata l’accettazione 
dei trasport? in collettame.a G. V. nel- 
la stazione di Udine; sì ha il nregio di 
partecipare che le limitazioni che si la- 
mentano sono di carattere generale e 

tipendono essenzialmente dalla insuffi- 
cienza di materiale rotabile a far fron- 
fe a tutte le richieste di trasporti, che 

in questo; periodo: sommano a quantità 

imgenti. 
Appena saranno diminuiti i forti tra- 

sporti autunnali ed i rilevanti arrivi di 

merci dal mare per gli stabilimenti del. 

l'interno, verrà ridato impulso alle 

spedizioni in dettaglio, delle quali sì 
interessa codesta spett. Camera di Com- 

mereio >». 

Anche le bieielette 

scaraventano. maledettamente a terra 

quando sono mal guidate. Lo sa certa 

D'Ambre Luigia di anni 51 che venne 

investita da un.giovane «Girardengo » 

« buttata con violenza a. terra. 

Ti ciclista non si mosse a compas- 

sione verso la povera donna-giaechè in- 

forcata nuovamente la bicicletta conti. 

nuò la corsa lasciando ai passanti il 

compito di sollevare la D’Amofe e por- 

tarla.all’ospedale per le cure del caso. 

Adunanza dei: dipendenti del Comune 
rimasti durante i invasione 

Si fa invito a tutti gli impiegati e. 
salariati rimasti a Udine durante 1’in- 

vasione d’intervanire all’assemblea ehe 

si terrà. domenica 26 corr. alle ore 10 

nei docali.delle scuole di S. Domenico 

  

(Via Viola). . | "ne 

x «ne E, 

TRICESIMO 
Trattenimento, — (24) Domenica 

prossima; 26, alle ore 19, nel. teatrino 
dell’Asilo. a beneficio dell’Asilo stesso 

1 giovani della Sezione filodrammatica 

«G. Ellero», rappresenteranno. : 1.0 Sa- 
tana bozzetto in un atto di A. P. Ber- 

ton: 2.0 La campana di don Ciccio, 
commedia brillante in 3 atti di M. L. Le 

Bon:3.0 Fanciulli allegri seherzo comi- 
co di Gualtiero di Roccabruna. 

Gli intermezzi saranno rallegrati dal- 
l’orchestrina locale. i 

_—————r———-f-b-@--—_—T—___—_—m 

LAMPADE 

e Materiale Elettrico 
grosso » Dettaglio 

Sconto speciale agli istal- 
latori elettricisti -- ]Im- 
pianti di luce elettrica, 
ecc. ece. a can 

Giannetto Powazzi - Hdine 
Negozio: P. Vitt. Eman. 

Riva del Castello, 1. 

  

‘possano venire 

+iori 

"OVARO 
Decouville Villa S. Comeglians, - 23) 

Un amico, che oceupa un posto, nella 

Amministrazione di. questo Comune, 

ini.manda perla publicazione sul «Friu- 

li, Le cose :ch’egli sserive sono di vec- 

chia data, ma tornano sempre interes-, 

santi sia perchè la maggior parte del 

nostro pubblico tutt'ora ignora, sia per- 

chè. rifioriseono di odierno Interesse, 

data: ienoranza in cui siamo tenuti 

risuardo al: servizio pubblico . della 

decouville. Gortana. Ecco le sue testua- 

Îî espressioni: i 

«Il giorno. 7 settembre p. m. ebbe luo- 

so a Comeglians una riunione per trat- 

tare l'assunzione da parte dei Comuni 

di Gorto dell’esercizio della Decouvil- 

le Villa S.-Coneglians. 

Presenziava l'adunanza l’on. Gor 

ni. e vi erano intervenuti il sottopre- 

fetto di Tolmezzo, le Rappresentanze 

‘interessate della Provincia, il Rappre- 

sentante da direzione dei lavori © le 

Giunte Municipali della Vallata. 7 

Dopo lunga e. animata One 

sull’oportuntà. di assumere l'esercizio 

della linea da parte: del Comuni, on- 

de poter avere un servizio, che vera- 

merite risponda. agli intereSs! ed ai bi- 

sogni ‘del pubblico, l'Assemblea inte- 

ressò 1 ‘Autorità politica, coadiuvata 

dall’ing. Direttore dei lavori, ad espe- 

ur sario 0 il Gover a 
rire pratiche presso il Governo, per 1 

i 6 curve troppo pericolse 
correzione dell ; da ; 
della linea, e trattare condizioni che 
* Falce accettate dai Comuni 

ta- 

interessati. 

TI ‘calcolo preventivo delle spese di 

agerciziorsi aggirerebbe.. sulle 25 mila 

liregre Je entrate — per quanto i, cal- 

col siano difficili —, sarebbero, infe- 

vorjdioqualehé migliaio di lire, com- 

pensate dertò ad ‘usura, da, uneservizio 

ché veramente corrispondesse alle es81- 

wenze del pubblico. 

° Seduta stante venne data lettura ad 

im'teleoramma dell’ing. Nauni, diret 

tore dei lavori, recatosi, a Milano per 

trattare con il Rappresentante. del Go- 

verno, assicurante che le trattative av” 

vinte nrocedevano bene. È ii 

Da ‘allora in poi non si Seppe PES 

mmulla. 
Non, essendo, È 

mento dei lavori sarebbe bene 

Comuni interessati conoscessero kai 

Gelle pratiche compiute. onde 1. SETTA 

oli Commnali possano a tempo, Po sà 

amelle opportune deliberazioni. PIU 

interess!”- , 
xiamo Il no- 

o interes- 

dA ZA 
anto lontano il comp! 

che 1! 

Te: 
2 

confacenti ai propri | 

AI vato dell’eg. amico mn 

«tro e di tutti quelli. che han 

samenta per il pubblico bene. : 

Tromba di Gerico. 

. ARTEGNA 
Teatro. — Domenica 26 corr. I gio- 

vani del Circolo Giovanile Filodramma- 

tico rappresenteranno la Commedia : 

«I Piccolo Parigino », a cui farà se- 

euito-la farse: « Il Pittore disperato ». 

"ira nil mai Brie pusilla Seribo 

Pesito. 

    

ISS x DI 
38 PRSAEZANO anto ELI SI BERTI 

4 ora nie 5" 
Pe È 

î x sv 
GI, 

  

Filodrammatica. — Domeniea 26 car- 
rente alle ore 20 i giovani del Cirsolo 
filodrammatieo Arteniese daranno la 
splendida commedia in tre atti intitola- 
ta: «Il piecolo Parigino» di A. Ber- 

ton. Ho potuto constatare dalle prove 
che la rappresentazione promette bene. 

Vivissima è l’attesa dél pubblico il qua- 
le certamente «in quella sera sarà 

meroso. 
Ai quattro Db "avi giovani, interpreti 

della contmedia, a nome dei Soci dei 

Circolo, faccio i miei più vi 
per unarbuona riuscita. 

« Il pittore disperato». 
| ineasso netto sarà devoluto per 

  

  

   

rodi A inte sarsa: 

   

diet DR i ».È ei del.teatro che sì trova 12 
condizioni eoli. inter     

     

    

> 10° Ba (Re 
d dla panda del noscro paese. di. 

retta... dall’egregio sig. maestro Luigi 

Matteuzzi presicente onorario. LI muti- 

10 l'ingresso libero. 

BUIA 
Sazione combattenti cattolici 

Ieri séèra un largo coricorso di ex-conm. 
battenti fu costituita la,sezione redu 

Gi, 

Ricordi di prigionia 
Pietro Menie 

  

(Continuazione. vedi num. precedenti). 
> È 

Tutti i paeselli, che incontrammo da 
Pontebba a Malborghetto, erano incen- 
diati e distrutti, umidi e neri come ea- 
daveri dissoterrati; qua è là emergeva- 
no dalla neve giunchi e retieolati: tutte 

testimoniaya la recente presenza della 
lotta, che ora s’era scagliata a rovinare 

le nostre pianure ridenti. 
Comminando faticosamente. 

la narrazione di un compagno che avé- 
va fatta la emerra in quei luoghi. — 

Vedi lassù la Madonna di Luschari ? — 
Sulla punta della montagna, tra'i) can- 

dore ‘delle nevi, nereggiava il’ santua- 
rio della cara Vergine. La profondo del 
mio enore le mandai un saluto ed una 

preghiera, 
Una larga linea di reticolati seende- 

va dalla vetta èd attraversava la valle, 
poi un’altra, e poi trincee alte e blinda- 

raimminamenti, baraeche, galleria, 

e ricoveri. » 

In un prato era eretta una chiesuola 

in mezzo ad un camposanto. Il compa; 

eno mi mostrò alcuni buchi, eh'erane 
‘scavati presso il recinto. — Vedi? 

mi disse ; io aceennai di sì col capo. — 

pi dovette atterare un nostro aereo- 

plano, guastato mentre ritornava da 
"va lunga incursione. La nostra arti 

glieria distrusse l'apparecchio eon pae 
chi colpi di 305. 

Tl forte di Malborghetto era ridotte 

ad'un cumulo di rovine, che bianche® 

ciavano frariando giù per la china dd 
monte. Eravamo rasentati’ continna 
mente da camions e da automobili del 
la croce rossa. I chauffeùrs spingevano 

la macchina a tutta corsa per meglio 
imzaccherarti. e poi si voltavano indie. 
tro a ridere ed ‘a schernirei.( 

Tia popolazione diffidente 2! nostro 

passaggio si chindeva nell? case: se 
qualeuno s’arrischiava ad @Ndar a chie. 

dere qualcosa. era scacétato come un 

sentivo 

serpente velenoso con insulti e minacce. 

Un povero compagno, invecchiato 

dagli stenti, stese la Mano, per, avere 

una pannocchia appese ad una finestra ; 

non: l’ottenne. Supp!!cò di nuovo, pian- 

gendo.: inutilmente. Allora cadde pe- 

santemente: sulla, Beve,.. 

Quando fumm® n vista di Tarvis an- 

ottava. Tvi efera Statopromesso til tre- 
mo: e diffattî Ta, ma non per foi. 
Pazienzas ape. mi dissi! ma, da 

pancia vuot@ © le vambe rotte non era- 

no del pare??. 

Sostamio luncainentelsulla | siàda. 

fuori del Paese. Dovetti appoggiarmi 
ad''imimricciolo (Foperto di neve :.ero 

stanco Morto, non vedevo più e sudori 

freddi mm ba onavano il viso, 

Moltiaaigaionel fango della via a 

tripiandivanò è st dimenatano pietosa 
mente tenpnaosi 11 ventre stretto colle 

mani. tornentati da orribili crampi! 

Ripartimmo. Alcuni si peritarono di 

chiedera qualcosa per far tacere la fa- 

me, perchè non ne potevano più. 

— Nongerepate ancora. not — rispo- 

Set CADA maggiore atistriaco. che 
comandava ta omardia e sapeva parlar 

malamente Ta nostra Tingua. 

Ma alla fine, per non vederci tutti 

morti. dovettero distribuirei una fetti- 

na di bane. facendoci passare, per ri- 

ceverlo, ad uno. ad uno, tra una selva 

di. baionette. E 

Afferrai quel pezzo di pane con due 

mani e lo portai alla bocca avida e con- 

vulsa. Pue Tacrime brucianti lo bagna- 

rono: com'era duro. ed) amaro quel 

pane! > 
Dovemmo attendere sotto l’acqua ge- 

lida ed insistente che fosse distribuito 

‘a tutti quel misero rancio. 
Poi riprendemmo il cammino sulla 

strada melmosa, lungo .i solchi delle 

rotaie. cambiati in torrentelli d'ac- 

qua. 3 
(Continua). 
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mo Signor Prefetto di U line.    

   

  

   

10 undiei mesi daechè sono stato 
so dalla carica di Sindaco di Col- 

o di M. A., ho fatto in seguito a 

to due giorni di prigione e quattro 

d’internamento, ed ancora non si 

lito 18 si vuoi fare alcun processo 
flo carieo. 

È appena ai primi giorni della ibe- 

lione era lontanamente scusabile che I 

lutorità sotto la impressione giudi- 

roi rimasti austriacanti ed HucHo Se 

23 di questi seapparone. 

Gennaio 1918. 

    

    

     

  

    

mandai 3 soli. 
ARL ut 

dI icionieri di Colloredo. di M. A, de- 

  

[ffera aperta al Sig. Prefetto 
| mente studio il modo di non lasciare | doeamento gli avversari miei potero- 

43 operai a lavorare Su i 200 riehiesti | rimasti nelle terre invase, e mi metto (la prima seduta consigliare nel senso 

per lavori militari, e il seeondo giorno | all’opera. Mi sono assegnati per la ri-|che il popolo lavoratore ’ friulano non 

Scontai un giorno di prigione e L. 50| 
di multa perchè al comando austriaeo | 

anziehè mandare 50 operai a lavorare ! 
sulla ferrovia Maiano-Spilimbergo, ne 

vono (R97 tire per l’interno dell’Austria 

ngono da me supplicandomi affin-!T 

  

[so davvero di accettare per uselre fuo-| sostanze, sfamai i miei amministrati, 

ri dalla prigione, ma contemporanea- | l'incoraggiai e li beneficai. Se un solo 

t ancora una volta turlupinare i poveri | no trovare, cioè che io mi espressi nel- 

scossione delle imposte i Comuni di S.| voleva la guerra perchè con questa sì 

Daniele,. Coseano, Fagagna, Moruzzo, chiudevano le porte del lavoro e del 

S. Vito, Devo riscuotere 200.000 corone | pane a 80,000 e migranti. Se Missta ma- 

Ì 

iù 

| 
i 
| 

I 
| 

le grazie all'aiuto di molti sacerdoti e) uifestazione di pensiero, se questo ri- 

dei bravi useieri Comunali riesco non|| ievo di fatto è un reato, condannate- 

incassare un centesimo. A S. Daniele | mi pure, ma stabilite anche il processo 

si può mettere in ridicolo lo stesso Com- | alle idee ed agli apprezzamenti politici. | 

‘ sario ; ho costì un bravo impiegato, alle | Ta dertituzione da Sindaco è un do- 

mie dipe ;ndenze, il maestro in pensione | cumento del tutto falsato perchè la po- 

    

  
Martin, che eontinname nte è seccato in | | | pol: azione tutta del Comune mi ama € 

ba di Esattoria d al contadini igno- | mi vuole ri iammesso alla carica di Sin- 

  

> è SUCCESSO, ladri, € perciò sì im- 

Mionasse ed: internasse senza criterio 

tattica prudente, ora che tutto deve 
are alla vita normale è ben giu- 

chie chi ba subìto per odii politici 

ncori personali delle ingiuste accu- 

A inumane persecuzioni sia! reinte- 

ito in quell” onore, eci cui ogni onesto 

  

    
  

   

  

  

    

      

        

      

     

      

    

       conosca i fatti nella loro 

verità e sappia quali sono stati i 
bri inflittimi dai nemici e tutta la 

a per la quale ho dovuto 

e più orribili mimiliazioni, faccio 

toria di me stesso. 

jo 
i fermo per dieci giorni interi in 

fiicipio anche durante la notte per 
rare i registri ed i documenti e per 

lere totaluedili a disposizione della 

fibolazione. Alla mezzanotte della se- 

ìda sera vengo chiamato in casa di... 

i corsa mi porto colà con l’interprete 
leon la rivoltella in pugno riesco a 

arrestare due bruti germanici. 
Gini 0 la 

Quaranta prigionieri del Comune de- 

ino subire l’internamento, ma io \co- 
sindaco mi oppongo ed ottengo che 

Mangano alle loro case. 

| é sr a 

(Requisiseo'350 quintali di frumento 
> dare pane alla popolazione; lo na- 
findo in una sala del Municipio e sul- 
i porta faecio scrivere in tedesco : De- 
bsito munizioni, proibito entrare. Co- 
i si è potuto distribuîre il pane per gli 

Bimalati fino al nuovo raccolto. 
Sa 
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Riapro le sc mole è RRERSAEI e 

  

de io procuri.di salvarli. Con essi lerà:lisnti dia x ogliono ‘pagare. 
sessantina) vado dal Comando , Stante ciò. anche perchè veniva] 

Daniele, m'’impongo e riesco ad|,; .pesso in Ufficio (il Commissario), seri | k 

tutti restino alle loro fa-!vo un bigliettino sulla porta; così con-; 

sepito: E’ pur vero che Dante ha 

‘scritto, mon ti curar di'lor ma guarda 

le passa, e così capiscono che l’Ufficio |.c 

or è fatto per loro. Sono licenziato 

no una 
la 4 

VEL 

ottenere che 

mighe. 

Febbraio 1918, 

    

A prezzo di sacrifici enormi con l’aiu- 
] } s ; RE 5 ne fo Ss 

to del sig. tenente D'Amato, ufficiale | immediatamente, rimproverato e MESSO | 

de gli Alpini si riesce a formare ad Ar-|sotto inchiesta. Fortuna che la buro-1r 

teena un ospitale intercomunale. Dopo, crazia austriaca è pi 1Ù lunga ed intrica- ti 

| poco più di un mese dall’ apertura le [ta della nostra. 
antorità imperiali vogliono ‘che l’ospi-| 
tale passi sotto la direzione dei mediei | 
austriaei, e che i nostri due cati uffi-| Riesco a ritornare in famiglia, pro-| 

ciali siano internati. Convocati perciò | | prio quando il Governo austriaco ordi- 
tutti i Sindaci che ne avevano interesse | nava la chiusura di tutti i molini. Sil 

formu ilo una energica ‘protesta da man- | | può lasciare che la popolazione, R=SE 

darsi al Comando e con ciò ottengo che! tanta fame ha già sofferto prima del! 
i nostri ufficiali restino. nuovo raccolto, la patisca anche col rac- 

o i colto in casa! No, questo giammai. So-| 

Pur essendo in tempi sì eceezional- | no proprietario di un molino, ordino a | 

mente eritiei v'era chi pensava di aeca-| mio fratello e a gli operai che alla notte 

sarsi. Come fare? Senza consultare al-|; macini e così si può non solo sfamare 

cuno ordino le pubblicazioni e letti loro | 1a popolazione di Mels, ma bensì an- 
gli articoli del Codice prescritti li uni- che dei paesi vicini, Tutti vengono pre. 

seo.m nome AS. M. Vittorio Fimanne- gando e supplicando, e nessuno sì ri- | 

le III, manda senza un po di farina; ma ai 

Febbraio..1018. primi di settembre venivano scoperti 

dal Comando di Colloredo in persona e 
Per essermi recato a Colloredo fuori | por | la sesta volta sono condannato 

confine, fui arrestato, legato e condotto | quattro giorni di arresto (carcere) e a| 

in prigione a S. Daniele per otto giorni | i T.. 20 in oro. La prigione si doveva far- 

— prigione questa dolor osissima, sia | (la con una sola razione di polenta per 

perchè davano da mangiare solo 100 tutti i giorni, 

erammi di polenta al giorno, sia per il Con tutto ciò non mi avvilisco, ordi-! 

duri maltrattamenti. | no di macinare lo stesso e co ostituisco 

i ha piccola guardia ai gendarmi. Essi | 

Stanco di essere non un commissario | la notte hanno paura e vengono sempre 

ma un loro servitore, e sapendo che in| da Colloredo per la strada maestra : io 

nulla più potevo essere utile alla popo-|faceio per il primo la sentinella a un 

Sempre in agosto. 

      

Me 

| daco, e ieri con un plebiscito fui no- 

Soc 1età 

cue sposto ottenga dal R. 

i zi per ottenere giustizia. contro le tra. 

me bugiande e ealunniose dei miei av- 

| versatili. 

| attoapologia del Sig. Luigi Canciani | 

minato presidente del Consorzio Zoo- | 

ecnieo dina le e presidente della |     

Per la lavorazione del latte 

6ag 10 1Q Ul ido (titolo 1: dici) 
damigiane, in badi da 1 Qt. 

  

  

in bottigli ie da mezzo litro, da litro, in 

Gagli 0 n po IMerre iu mn 
50, grammi 100 e grammi 250 

dU acquisto 

  

  

in scatole metalliche da grammi ® 

Per Latterie e grosse partite facilitazioni 

Rivolgersi     

  

d’assieurazione contro la mor- | 

talità del bestiame. | 

S. Nl.ma farà una in-| 

conformi al | 
Governo l’an- | 

unliamento del KR. Decreto di destitu- | 

‘one da Sindaco. Se ciò non avverrà, | 

sarò oBebiGnto £ a ricorrere ad altri mez. | 

Sonfido ehe V. ì 

‘mesta. @ trovate lè GOSE | 

Mels, ottobre 19. 

Luigi Canciani. | 

  

Abbiamo pubblicato questa lunga     sia perchè è inter essantissima dal lato | 

ll ASSOCIAZIONE AGRARIA. FRIULANA (Sezione Macchine Agra LL. 
nt - 

  

    
  

  

  

Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno - 

Corone d’oro - Ponti all'americana (brigde-works) apparecchi . 

raddrizzamento - Riparazioni. 

L AVORL IDEALI upiss- via wereatovecchio n. 41». p. UDINE 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POV ERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 
  

  

documedtario dell’invasione nemica, 

sia perchè tutti hanno il diritto di dife- 

. La figura del Canciani esce da que-; 

dl esposizione molto diversa da Gest 

la. sofisticata, che i suoi avversari pro- 

spettarono al pubblico. 

Consenta però il sig. Canciani che ri- i 

leviamo un dissenso politico da mi cir- |} 
ca | inopportunità della fomtunale, ca 

da lui fatta in Consiglio Comunale Ri- 

vetiarto « inopportunità » magari « col-| 

posità politica », non mai colpa morale 

tanto meno penale, che non giustifica, 

le persecuzioni personali di cui 
e 

quindi, 

fu ogpetto. 
  

a coneretezza contingente della politi- 

ca, rispettiamo e vorremmo che tutti 

Dissenzienti dal Canciani '! È 

anehe nel punto del « neutralismo » as- ! z 

soluto e dogmatico che riteniamo cri-;'9 

terio astratto erfilosoficò, applicato al- | gi 

e l'accio nominare nn consiglio di 20 con- 

zione, dò le dimissioni da commissario. haestri ehe a tutt’uopo tengano alto i} 
Viene .allora il Comandante cermanico fentimento di italianità. 

[15 vado a Buia per riorganizzare 

bella Amministrazione comunale da 

Intti abbandonata e dove 10150 abi. 
lanti si trovano in piena, balia di se stes- 

ì senza uno che Ji diriga e conforti. Il 

)opolo di Buia mi desidera loro com- 
Missario: non posso aceettare perchè 

Nindaco di Colloredo di M. A.. tuttavia 
n seguito alle vive insistenze del Vi- 

lario Mons. Bnifon e di altri amici fini- 
{co coll’aceeitare provvisoriamente la, 1190 grammi di granturco Stabibbda) 
arica. T@go subito contro i divieti 
le]l/antorità tre. pubbliche riunionice 

missioni, mi promette un compenso di 

5000 marchi ma io non cedo, allora con- 

  prigione, e di internamento, ma & nulla 

Cipio. 

Mese di aprile. 

A Colloredo. moti si nei iicorali 

per colmo di sventura ai soldati impe- 

\ie]ieri COME prescrive la leoge italia- 
Ba; * 

ded È RFI 

Ordino di Mapriré 17 seriole, e per 
Provvedere al Pagamento degli inse- 

bnanti. faccio riaprire 45 esercizi ed 
applico il dazio sul ‘vino. Sièeorhe que: 
ito non basta faccio riseuotere le im- 
Moste comunali, provinciali è governa- 

conto del Comune. 

miglie, che già 

micha rYiesee a. trovare   

  

   
DIRT 

no vià' polenta e farina. Si può. restare 

ive per 

Dice ‘mbre 1917. 

Ve neo a conoscenza che a Gitadalo 

in un campo di concentramento Soffro- 

no la famé un bel numero di prigionieri 

\di Buia. Corro fin tà, li conforto, dò lo- 

o tutto quello che ho méco, ed in gior. 

nata riesco a farli ritornare alle loro 

‘Case. 

augtriaco. demmeiando i fatti suesposti, | 

zione civile, 

Oreanizzando una 

si
 

fusi D-_- k 

Faccio, distribuire il sale. Sono ben. 

| Settanta famiglie che non Jo possono 

{ avere perchè mandato di denaro. io 
risolvo di rinunciare al mio stipendio 

se 

sputa echiat insultato e 

quella cella che serviva per i malfat. 

f voro agli 
moneta di 

operai facrio fabbricare la 
ama. E 

de 

| 300 famiglié buiesi senza» 

| erano che non sanno ‘eome sfamarsi. S'l 
bo pe 0 la requisizione del. grammo. "| 

ureo € Una tessera di 500 gram- Ex) 

mi giornalieri Pér i contadini e 400 per 

Sono ott 
ano di volere rientrare 

ciul 

subiti dai nemici. 

«chi dei signori e Slano dati aj poveri chefavevo con sa 
“he ne ‘hanno bisogno. 

a ya 

I comandi austro-ger manigì Iilecedo. 

i No alla Tequisizione Per loro conto di 
È tuattil maiali, ed 0 faccio macellare per 

| Jo famiglie o}tre novecento Suini fa] 

sificand0 Statistielie e bollettari di da- 

N zio. 

Agosto.   
Viene in prigione 

Pinenza di N. ‘Daniele a 

passare a sel rivere nel SU 

fare i ruoli delli: imposte. 

no dovevo lavorare € la no 

prigione. 

ce 
sioprno Mi 

| geontai mi primo arresto ‘in ufficio 

a Roi? POTChè un prigioniero italiano a- 

veva ferito un soldato cermanico, © do- 
È dir à 

Vej S0 5 Eirgiibziohe di insulti di e 

‘oepiÈ cenere, 
ancora avrà un 

RE Pesio 
da ; 
4 van i condannato a L. 5000 (cinque- 

$ Mila} Lon Malta. dal comando germanico 

bp come COMMi8sAPIO perchè mandai solo 

che molto 

chiedo un 
mi preoccupa, è la libertà 
giorno per pensare, e pe 

  

im casa mia a pregarmi che ritiri le di-| 

tinua a minaceciarmi fino ai 15 marzo di! 

vale. io non salgo piùle scale del 1 Map: 

fegolarmente alla popolazione cefiae = 

Comando Supremo austriaco e' ancora; 

riali si dà da mangiare un pasto solo | 

al giorno. obbligando così questi ad an- | 

dare-a cercare la elemosina per le fa-| 

tutto hanno esaurito, 8. 

quando dopo Stenti manditi qualche fat 
ql ualebe ehilo | 8 

Ai farina a 10-12 lire.il chilo e con ciò | 

a farsi un po’ di polenta entrano 8, 10 e; 

9% manigolti di soldati e porta-1 8 

indi fore inti a tante barbarie? No? seri-| 
vo una protesta .al Comando Supremo | 

‘noî mando nn memoriale a S. Santità | 

Benedetto XV. sulla miseria che sì pa-| menti a vantag 

tori:met setolo XITI.mi lasciarono due | zati circa 50xe annonì e ‘sentendomi ‘ab- 

gioni Senza mangiare, poi legato mi|bandonato dana R. Prefetura (il Pre- 

Per alutare questi miseri ed il mio o 

sempio È seguito da parecchi altri Jm- 

(piegati e 60sì anche i poveri possono 
ieondire Il Cibo con nh po’ di sale. condurono a 8 Daniele nelle carceri 

ù di ga giovi mesto aereo giorni chiuso. senza 

Mor evitare chela nostra moneta. v8: ma! rivedere Un Ri: d’aria, con pri 

da in mano del'iemiei e per dare la- sorta d SS <M 

Di anche in prigione cerco di essere 
i ile alla mia patria. Con me in pri-| 

sione sono due soldati. tomani che mi 

in Italia 
portare preziose notizie al nostro 

eno e per vendicarsi dei patimenti 
Procuro di aiutarli 

‘jj.commissario di 
d ordinarmi di 
o ufficio, per 

Così il gior- 

tte chiuso in 

d imiofferia dicendo- 

mi: se Lei mi dà la sua parola d’onore | aver fatto in consiglio 
di lavorare, con coscienza per conto no-| antitaliane. 
Stro, io la faccio liberare dalla prigione, 

buon edmpenso : | sentimento di italiano che manifesta del} _. 
7 corone al giorno è più 1,50 per c. SU- | resto nel mio atteggiamento tanto è ve-| 
gli incassi delle imposte. 5° delle due | ro che subii sette prigionie durante la 
ultime offerte non mi euro; è la prima 

rispettassero i suoi convincimenti, in | 
chilometro di distanza dal molino, e 

nome della libertà di pensiero. i quando vedo i gendarmi metto un fi- 

schio. Valtra sentinella lo ripete, la ter- 

za corre ad avvisare al molino perchè 

| tolgano la corrente e così sì può alme- | 

no mangiare il pane. Î 

r
i
t
i
e
n
e
 

   

ATTIL IO ‘OSTU ZII ‘Miceutore responsabile: 

Udine: Ste ale 
rr SR 

Ottobre. 
i 

Vengo chiamato dal Comando a Col- 

‘loredo. Mi rifiuto di andarci; perciò | 

cugo pregato; e per la” settima volta Me via’ _ MALATI «DEGLI OGG 
atte giorni € OR annato per Eifiuto di Casa DI Cura 

obbedienza a pagare L. 200 in oro. Di gel Dott. T. BALDASSARRE 

quest’ultima condanna sono ancora de- SPECIALISTA : pi sescrizione di occhiali, cura | 

i bitore.agli austriaci! di difetti e impertezioni della vista, degli] 

tocchi e delle palpebre, di ODO: 

Visite 11, 12, 18, 15, 47, 18. ‘atuite! 

per i poveri Lunedì e Giovedì ia) dd. 

Upixe -. Via. Felice. Cavallotti 3. 

      

Ti ip. Paolino 
    

    

Ed ora passo a denunciare quello che 

‘mi è imputato a colpa. 

Premetto. — Preoccupato per il pae- 

. per me e per la famiglia della possi. | 

bile invasione, e conseio di tutte le «en 

| pie tà, commesse dai germanici nel B EDIZIONI 

gio, 0 mi Fecaì è Udine dal È. Preis dl Stabilimento Tipografico San Paolino 
af giorno 25 SET per sentire 1 pa-| 

| rere suo; Ègli mi assicurò che non vi, 

era nessun pericolo e se pericoli fossero | 

| sopravvenuti egli avrebbe in tempo av- | 

visato i Sindaci prendendo i i provvedi-| 

gio delle popolazioni. | 

  

cn P.-HATTEBR=S. I 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 

Traduzione di A. O. 

! Un trattatello ché sapesse svelare a 

license sii maltrattamenti che la solda-| Intanto l’eser cito nemico si accingeva | popolo di campagna anche ai bambini, | 

tneli austriaca commette sulla popola: | 

raa solo di non aver po- | CIVeSRAI 

tuto seampare all'invasione. Mentre sto | bambini. In paese sì trovavano pure | prensibile, il Mistero 
dimostrazione di! 

donne, disgrazia vuole che wma tradi-| ed impotenti 

sce il segreto cea] :2 maggio vengo al-: 

restato come rivoluzionario. bastonato 

condotto nel-, tutto ciò hovfatto: vedendo la mia po-| 

la Pea d& Conti di Colloredo. in. I polazione esposta al pericolo di essere | 

ad.entrare a Colloredo dove erano 3200 |. esattezza teologia © con compit- 
la maggior parte donne Elsie eon forma. attraentissima e com- 

Augusto dell’Al. 

400 soldati i quali erano disorganizzati | lare. svisceranidone..ogni lato mistico, 

alla difesa. Io sono ae- |imnestan done ogni 

cusato di aver parlamentato col nemigo, | doemi ed alla morale 

le di aver favorito l’ingresso. Nulla di 

  

cristiana, è 

cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume’ (circa 330 pa- 

sine) supera. qualsiasi ottima 
{sione che noi potessimo preventivamen- 

te dare eoi nostri elogi. 
L’opera è fregiata. 

«eliehès ». 

Ottimo pascolo per sh adulti ance she 

se dotti, 
dicatissimo anche eome | 

i cannoneggiata perchè già erano piaz- 

t | fetto comm. Errante si era allontanato 

senza‘avvertire i Sindaci mancando di 

parola) e vedendo altresì che i soldati 

erano’ disorganizzati io per cercare di 

‘Isalvare la popolazione provvidi perchè 

le donne ei bambini fossero messì al 

sienro nella polve riera. Ma siccome po- 

co dopo mi si avvertì dal dott. Danie- 

le, Faleschini medico.contunale che quel- 

la massa di popolazione correva ri- 

schio, di morire asfissiata, nel luogo di 

rifugio, nell’impeto della di sperazione | 

da udiigorosi 

  regale per 

E”da augurarsi che il prezioso. lavoro 

entri in ogni famiglia cristiana. 

‘prezzo è tenutissimo, quale si avreb 

ì ® 
& l'hoyeri. © CONliBiaacg. 2 rifornire Buia (iragito più posso 908 dì Uno..che.era | vedendomisabbandomato, consapevole;| . li di ; z 1 

Go) suo grano fino a tutto. maggio. «enza sfficienti ve i ò il mio man- dell animo brutale degli invasori ell. mea. di concorrenza ommereiale | 

e E tele, mentre all 150 e era Senza de- della insufficiente difesa del paese eb: nessana pubblieazione può gareggiare | 

qgfino che si taglino legna ‘hei bo- ‘mi eli ‘consegno 1° Hiro, tntto quello |}; pure il coraggio di presentarmi eon con questa. 
‘chiedendo! Una copia sola (in broxure) L. 3.   bandiera bianca ai memici i = i Mo, 

che procrastinassero alla sera l’entra-! - Imeno 50 copie, ogni copia L. 4.5 

ta, sperando che le nostre forze si rior- | 

canizzassero e potessero ancora sal- ! 

varci. Inutile purtroppo, nessuno ci | 

aiutò. Ottenne che non si facesse | 

scempio della popolazione, e per mè| * 

come compenso ho subito l’internamen- 

to, e Ja destituzione da Sindaco. 
La seconda accusa che mi si fà e di 

dichiarazioni | 

erafieo S. Paolino.       
Abbonamento raordiai 

    

al “Friuli,, 
Non dissi mai, cosa contraria al mio | 

| occupazione nemica, nè tampoco smen- Lire DUE. 
; tii dinanzi alla popolazione il mio amo- : L 

n-l re per essa. Mi sacrificai, diedi le mie | —=————"_— 
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UL Ghiacciò cristallino 21x10 al quintale (gratis agli ammalati poveri) 

IA RO I MLT TIRI SANATORIA TI 

particolarità a3; 

È quale si affrettò subito a tradurlo. | 

! Varie vicende ne impedirono la pubbli. 

impres- | 

il libro del P. Hattler è in-| 

i bambini della Ia Comunione e come | 

premio ai frequentatori di catechismo, | 

be potuto fissare solo nell’ ‘’antiguerra; | 

Si vende presso lo Stabilimento Tipo- ! Gazzetta di Venezia» «Il 

    

  

priamo un abbonamento straordina- 
rio ca «Friuli» da. oggi al 18 novembre ! 

iero, © Peres IE PUBBLICITÀ ITALIANA 

  

      

    

   

| Seri Caliedate Coreserciale: 

GIUSEPPE RIDOMI - UDINE 
Uffici - Cantine - Magazzini - Fabbricazione Ghiaccio, Fuori Porta. Cnssismacto 

(oltre il sottopassaggio ferroviario) 
Vini rossi - fattorie Griffoni di Castello (superiori ai 9 gradi a È. 

bianchi - Cantine Cipriani Soave d 2—- 

» in bottiglia Bosca extra (originale) alla bottiglia : > 3.90 

Vermonth Cinzano in fusti i i .i al dato > 5.25 

>». » Torino (gradi 15) » 4. 

Marsala Originale Florio S. 0. M. casse da 24 alla cassa . s° 132. 

Qlio d'oliva finissimo . al Kg. > 5.50 

Cioccolate Santè (puro cacao e zuc ‘hero ; > 3 9.—- 

Sapone da bucato casse da 50 chili, nominali » 100.— 

$ Carne arrosta con contorno (barattoli da gramnii) 2.90 

Condimento Principe Borgnese qualità extra al vaso } ; 6, 

Grappa di moscato alla bottiglia, >» 6.50 

Cognac Union Distillatenr Bordeax alla bottiglia pi ì > te 

Strega .Alqerti Benevento >. 17.50 

Fernet-Branca casse da 12 bottiglie, la cassa —. i > 198. 

Passito casse da 12 bottiglie, 1 cassa È Di 58, 

Forte stok a prezzi inferiori al dba 

Sciroppi - biscotti - latte condensato conserva - 
S sattolamè Champagne Spumanti 

  

  

  

ET antica rinomata Orcîfderia. Orologeria, Gioielleria 

G. FERRUCCI 
- UDINE. - Via Cavour 14 

si è riaperta esercita da 

- ALEARDO RONZONI 
OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 

  

  

ia Cavour, 

        

  
        

  

  

  
  

  
  

Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni | 
È 

. 

e, Par Re 

Pi a 

  

Via Treppo 1 -. II - Via Treppo î 

e 
| VANO I : 
! 

| Qpere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 

iii e di lusso - Memorandum -.Fatture - intestazioni , 

Registri - Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate 

Biglietti Visita - Lettere mortuarie. ecc, ec. aa * 

'-MANIFEST 
% RARA Mate 

Î 

* cn «mn ni 

Séevizio iero per 
Amministrazioni pub- 

bliche e per rate s si n 

I
 

»
 

"” de
         = (ESECUZIONE ACCURATA | pa * PREZZI n o D rc bi 

Ecs 25% 

GIR ETN a E ABRIRO «IL Pice olo >» ed <« 

Le inserzioni per il «Friuli», della Sera» ei prossi- 

‘ «la Patria del Friuli» di U- mamente in Trieste. 

dine, «Il Piccolo», «ii Piecolo A di 
| della dai; di 'alo d : La Filiale della Unione Pubbli- 

  * n 
  

  
  

  

  

- doni, 1. 
isto del Carlino» «Il Suoni >, 

  

i<Il Sole» di’ Milano, « La AGP 
Stampa », «La Nazione» di __ 

° Firenze» «La Tribuna», «il 
  

Messaggero» di Roma «Il Mat- È 
itino» di Napoli « Il (©iornale La Ditta &. RHÒ e GC. 
idi Sicilia» di Palermo ed altri | Pravisani Zoilo e C. suecessore 

giornali. — Fia Manin, Ml — 
. Sì ricevono pere: la eseguisce © qualsiasi lavere in ‘tori. 

freschi, Cerone, Palme, Cuscini, ecc. 
CORONE Bi METALLO. 
per il prossimo Novembre. . \fante. 
fruttifere ed ornamentali “ue spe 
Bulbi da ffori.   

| Piccolo” 

cità Italiana, Piazza Carlo Gol- 

   

          

   s - Via Manin, 8 - UDINE I CRT, 
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venga Rea 

  

CASSA PRESTITI SAN GIUSEPPE - Gemona 
(Società Cooperativa in nome collettivo) 

Bilancio dell’ Eserelzio 1917 

PROFITTI 
Interessi sui prestiti attivi. i \ L. 5560.03 
Interessi sui Conti corr. attivi e sui Titoli di rend. . 2298.55 
Spese rimborsate 
Pigione locali 

912.49 
190.— 

Somma dei Profitti L. 9121.07 
SPESE 

Interessi sui Conti correnti passivi. 3 L. 3846.10 
Interessi sui depositi passiri 2631.53 
Spese d’ordinaria amministrazione 264344 

Somma delle Spese L. 912107 

Situazione sociale al 31 Dicembre 1917 

Bilancio. dell‘ Esercizio 1918 
PROFITTI 

Interessi maturati nel 1918 sui prestiti attivi L. 
Interessi maturati sui Conti.corr. attivi e sui Titoli 

di rendita 
Pigione locali 

i SPRSE 
Interessi sui Conti correnti passivi 
Interesse maturato sui depositi passivi 
Spese d’ordinaria amministrazione x 

Somma delle Spese L. 

Situazione sociale ‘al 31 Dicembre 1918 

Somma dei Profitti L. © 

  

8155.48 

  

3129.65 
3191,78 
1234.05 

. 8155.48 

  

delle Ferrovie, Tramvie 

ARETINO 

Udine - Venezia 

Partenze 0,45 — #45 — 17 — 17,46 

Venozia - Udine 
Arrivi 4,10 — 10,2 — 18,48 © 19,7 

Portogruaro - Casarsa 
Portogruaro 6.50 — 16 — 20,55 
Casarsa a. 7,81 — 16,48 — 230,% 

Gasarsa - Peritogruare 
Casarsa 4,99 — 9 — 19,88 

î 
« t 

. 
Pi
 

1° 

PARERI RATA 3 

Gerviguano-Palmanova-!Udine 

Cervignano 8 — 13,30 — 13,56 
Palmanova 8,24 — 13,54 — 1019 

e dei. Servizi- Automobilistici Udine a..9 — 14,30 — 19,55 
Cervignano-Friesta 

Cervignano 6,45 — (d) 12,21 - 1685 
— 17,20 

Trieste a. 9.20 —- (d) 18,60 - 
-— 19,20 

18,46 

Trieste-Cervignano 
Trieste 308 — 660 

‘d) 1,85 — 17,68 
Cervignano a. 8,45 — 18.7 

— 20,16 

Veino - Pontebba 

14.do 

> 10,47 

rene 

    

CTR NET mnccemestare 

| TRAMIVIA Udine -$: Daniele | | 
Udine-S.Daniele: 845 — 1155 — 14 | 

17,50, 
Ma A | s * S. Daniele - Udine 

S. Daniele Udine: 7,5 — 1135 — 14 
18.6. 

i @ 
  

TRAMVIA Udine - Tricesimo d 
Partenze da Udine 7,80 — 8,10 --:9 4 

10,10 — 11,10 — 12,25 — 1238 
14,29. — 15,25 1659 — 1735) 
18,25 — 19,25 pinna 

Partenze da Tricesimo 6.46 — 8.16 
9,15 — 10,15 — 21,16 — 1350 

  
13,30 — 14,30 — 16,38 10,20 
17 30 18,30 19,60 
M.38. (festivo). 

Portogruaro a. 3,9 — 9,42 — 987 

Udino-Gsrmons-Gorizia Trieste 
Udine” (d) 0,20 3,88 > (afdia — © ©@G 

17 — 19,86% Arrivi 9,20 — 22.13. 
TSI E Maniglie Radici: Udino-Cividalo 
Gorizià merid. (d) 1,24 — #45 — Udine6— 1045 18,30 (d) 15 — 18,35. (*) — Cividale: 6.30 — 1115 — 149 
Trieste a. AZ ede-sà 

Da Cividale 130 — 12,50 — 2 
‘Udine.a:8 — 13,20 — 21,30 

ATTIVO } 
Numerario in Cassa , ; ; i Lt 
C@ambiali in portafoglio 
Azioni e Titoli di rendita - 4 
Conti correnti attivi . ; . ? 
Mobilio e cassaforte . x ; 
Interessi attivi maturati e non riscossi 
Merci e macchine agricole 
Debitori diversif. 
Beni stabili 

Parte: zo $ — 6,15 — 17,40 

Pontebba - Udino 

Ò pa 
| ATTIVO 

6080.38 His, 
67340.28 
71912.50 
14001.45 

293.01 
554.59 

3584.40 
1378.17 

50000. 
somma dell’Attivo L, 215094.78 

Numerario in cassa . 
Cambiali in portafoglio Exe i 
Azioni ed obblig. di Società e Titoli di rendita” 
Conti correnti attivi . 
Mobilio e cassaforte . r i 
Interessi attivi maturati è non riscossi 
Merci e macchine agricole 
Debitori diversi. 
Beni stabili 

L.  2414.08| 
67340/28 
51376.50 
38116.95 

293.01 
4274,59 
3534.40 
1078.77 

i i i . 50000.— 

Somma dell’Attivo L. 218429,18 

  
  

Servizi Automobilistici FA 
‘ Pordonene- Aviano - Maniago 

Partenze da Pordenone: 7,80 — 10 fi 
Aviano — 16,30 — 17,30 ife | 

viano). P k 

Arrivi a Pordenone; 7,30 — 11.40       SIERRA e re Trieste-Gorizia-Gormons-Udine 
3; SA i a ” 1a è. 

ba intenzione rotonda n 
da Aviano —- 15 —19.-da @ 

PASSTV O 7 | PASSIV d Trieste (d) Diga 5,30 OSL Bee Li 16 Viano 15 13 da Avia 
ue ; ; FUR e i ; sa Na ’ * ? PU s è DART SIPAESE 
Capitale versato x i e 347.-- | Capitale versato da, ) iosa B4 = (d) 14,90 — 17,55 Carnia-Villa Santina sc? Pordenone - Cordenons 
Po lo di *ISPPVE 

L{} ERA | ond di Pi RAPYA 
A Mpa sat da * a d ” Ta A È fac = fi . ca si 

x bi aNrrenti RA Po, 40215 ve vat o Pat 274 70 £ 4 \ I A “n. ; 3 > , , Ida i ti 4‘ 9,5 

ao correnti passivi Agere. 10, K Gres ecgrnga passivi Si i n 9,10.—..(d) 16,15:— 20%. Villa S; a. 9,10 — 12,52 20,20 =: 21,52 14 — 17,30 — 19,30 AC 
epositi vari À ì x i 88966.63.| Depusiti vari. Mico o ; j di OPGLIREO Ta (I ar RE e i è DAL sai ì i RAI, ta 

BO A RI Rea a SR P Nriig d SO AE dan ice Cormons (d) 4,52 6,50 9,45 — Villa Santita-Carnia Arrivi a Pordenone: 7.50 — 9.50 

Interessi-riscossi enon mat;.sui Buoni del Tesoro 453.— | Interessi riscossi ‘e non mat. sui Buoni del Tesoro 884,92 (d) 16,40 — 21 GA vali 
T1,50.— 14,50 18,20 — 20.26 

Villa'S/6,95/c- — 16,10 — Udine a. (d) 5,30 —.7,30 —-:10,30 — Cast; a . 5 si Ati ia ti ; 
sia do ru) £U,90 — LO. © (d);.17,20:— 21,40 | i (*) Per Gorizia Nord. Gesarsa-Gamona Ospedaletto (**) Da:.Gorizia Nord, Casarsa 10,40— 19 3 Tdino.i : Geme: 2,35 — 20.55 Udine-Palmanova-Gorvignano Cemena a. 12,35 — 20,55 

Somma del: Passivo L. ‘215094.78 | 
mense girare «| 

Bilanci sono conformi alla verità. 
IL CONSIGLIO D’'AMMINISTRAZTONE 

AvvL. Fantoni, Sabidussi Antonio, Goi Pietro fu Pietro, Forgiarini Pietro, Collini Valentino, 
I Sindaci: Della Marina Giuseppe, Carminati 

  

Somma del Passivo L. 218429,18 

var 

Pa 
i 

Pordenone - S. Martino. Maniago 
iS HMOMAarTre cene 

o Partenze da Pordenone: 10 — 1 3,30 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18,20, 

presenti 

f 

BL 
Collini Gio. Batto 

Giovanni, Pascottini Giacomo Il Segr. Giovanni Caprix   ‘Tr 
T da) . ia ql Srl si È TONGA DO pia (HE x TU ine {Udine 9,90 — 11,20 — f -Osnedalatta - fas ; 
Depositato nella Cantelleria del Tribunale di Udine. al N.. 76 Reg.*Soc.; N. 3233 Reg. d’ord.. vol. 536, Doc. Sub, N. 406 dr Lév ima sì ni 59 x Gemona Ospedaletto Casarsa 

| ®; i ; n 1 d © : ° l 2 nova ly Sedi E “emoi Pe 
il 14 Otlobre 1919. — Il Cancelliere f. + Pascoli. 

ì miÉ pei Barni 20 dr Gemona 5,35 — 15,38, ‘ICervignano a. 6,45 — 19;20 — 17,15 Ca a mo rsa a. 7,30 — 17,30 
IR RA ARIERRGINZVIZA Tao RR MOI VENENDO Rara se i CRETINO NRE gf TAL I: INGOPIA AN > Rodina i sarai ritardi n AIAR TAI PBIRZARAAI MNRDI 
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_ Spumanti Montebello, Touserani, Asti spumante, Artuffo, Barbera, Grignolino, Freisa, Barolo, Barbaresco, 
Passito, Vermouth Cinzano e Martinazzi, Marsala Florio S. O. M., Vermouth bianco Isolabella, Alimentari, doppio concentrato Fiore della Casa Cirio, Marmellata da 1j4 e 1j2, Sardine 15 bauletto, Candele steariche, Peperoni, Giardiniera -- Olio in-latte e in fusti, Strutto brasiliano, Saponi da bticato, Sapone lysoform, Ma- gnesia: effervescente. i I I Na I 

| Ricco assortimento biscotti in scatole, pacchetti e Cantucci della premiata fabbrica Giovannini in Borgo Buggiano, Cioccolato Talmone, Viola ed altre primarie marche, Caramelle, Amaretti. I 
Grande assortimento liquori delle Case Branca e Isolabella, Grappa in bottiglie, di massima convenienza, Strega Alberti, Cognac estero e nazionale, Fernet Branca, Sirena, Rhum lamaica, Mandarinetto Isolabella, Cordial e Bitter Campari, Benedectines extra, Banano; I 

J Rappresentanti e depositari per UDINE e_ Provincia. © 
tutti -i prodotti della Premiata. Fabbrica Co. CHAZALETTES: é C. - TORINO. " 
Vermouth in fusti da 50 e 100 kg. LIQUORE delle FATE I i I Specialità della Prem. Fabbrica Chazalettes 
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  in damigiane o fusti a prezzi 
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Specialità 

  

   

  

È PPT NATE TIR STURETI pigra È ARTI 
Agri Li SR s9 % 

  

Marsala —_ 
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o ì annie n dro i: Ar Pa $ 9 x Di st È Ar 

ee _ _® go . i 

= Ditta 
ZI °°’ Via Poscolle N 10 (Palazzo Associazione Agraria) - UDINE 

Grande Deposito. TUBERI/ 
—_ Terraglie - Vetrerie - Cristallerie da tavola 
| terie-- Articoli casalinghi e da. Caffettieri 
, da rivestimento - Diamanti tagliavetri. - 

1 
Ln 
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- Articoli d'illuminazione = Porcellane - Posa- 
- Fappeti. di. Cocco - Mastice per vetri.- Piastrelle = 

dela 

Vendita all’ ingrosso e al minuto. 
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